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InSicilia

Sicilia ultima per qualità del mare
energia green, istruzione e povertà

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Che la Sicilia fosse ultima
in tutto nelle varie classifiche nazio-
nali non era una novità. Che sia, quin-
di, ultima per istruzione è un fatto an-
tico. Che sia fra le ultime per povertà è
anch’essa una triste e vecchia realtà.
Ma che lo sia anche per la qualità del
mare, che è l’elemento principe delle
uniche sue due attività che ancora
vanno bene, il turismo e l’export, è
una notizia che fa scandalo. Così come
è una sorpresa, che conferma il fatto
che la burocrazia blocca tutto, che la
Sicilia sia ultima per energia da fonti
rinnovabili.

A rivelare queste sorprendenti no-
vità è l’Istat nel Rapporto sui “Sustai -
nable Development Goals”, i 17 obiet-
tivi di sostenibilità dell’Agenda Onu
2030. Il Rapporto, dopo avere indivi-
duato per ogni “goal”, cioè obiettivo, il
livello di qualità da raggiungere, mi-
sura la distanza di ciascuna regione i-
taliana da quel traguardo. Ebbene,
nella raffigurazione della situazione
in grafici per cerchi concentrici, la Si-
cilia è la più distante, e da sola in quel
“girone dell’inferno”, negli obiettivi 4
(Istruzione) e 6 (Acqua). Si trova ulti-

ma e in compagnia nel “goal” 1 (Pover-
tà) assieme alla Campania, e nel “goal”
7 (Energia) con la Sardegna che, a dif-
ferenza di noi, ha solo centrali a carbo-
ne e pochissime rinnovabili.

Come detto, la Sicilia è poi ultima
nella risorsa 14 (Mare) assieme alla Li-
guria, e qui incidono lo spiaggiamento
di rifiuti, l’inquinamento e la balnea-
bilità delle acque e la tutela e gestione
delle aree marine protette.

L’Isola è, poi, a pari merito con le al-
tre regioni nell’obiettivo 3 (Salute),
con le altre regioni del Sud in coda per
il Lavoro, le Infrastrutture e le Par-
tnership, ultima con Campania e Cala-
bria per l’eliminazione delle disugua-

glianze. Si trova, stranamente, prossi-
ma alla media nazionale, invece, per
quanto riguarda la qualità della vita
nelle Città, per la parità di Genere, per
Giustizia e Istituzioni, per la Salute,
Flora e Fauna terrestre, Clima, Consu-
mo responsabile, Fame zero.

A livello nazionale, secondo il Rap-
porto Istat si allarga il divario fra Nord
e Sud su lavoro, crescita economica e
riduzione delle disuguaglianze. L’Ita -
lia migliora in informatica e teleco-
municazioni ed energia pulita, ma
peggiora in istruzione, clima e soste-
nibilità delle città. Le regioni che han-
no conseguito la migliore performan-
ce negli Obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile sono Valle d’Aosta, Trento e Bol-
zano. Quasi i due terzi delle migliori
performance sono al Nord. Le regioni
più distanti dalla situazione più favo-
revole sono per lo più al Sud. Gli obiet-
tivi dove le performance sono più o-
mogenee fra Nord e Sud sono Salute e
Consumo responsabile. Disugua-
glianze e Lavoro sono quelli con i mag-
giori differenziali tra regioni. l

ASSEMBLEA NAZIONALE DA LUNEDÌ A PALERMO
E la Cisl Scuola prova a superare squilibri e diseguaglianze nel sistema
PALERMO. “Una scuola che unisce. Un nuovo al-
fabeto per superare squilibri e disuguaglianze”.
Questo il tema che fa da sfondo ai lavori dell’As-
semblea nazionale della Cisl Scuola, in program-
ma da lunedì a Palermo, al teatro Al Massimo. L’e-
vento, che si concluderà mercoledì, vedrà la par-
tecipazione di dirigenti territoriali e regionali del
sindacato provenienti da tutta Italia per un dibat-
tito che sarà aperto, dopo gli interventi di saluto
delle autorità locali, dalla relazione della segreta-
ria generale Cisl Scuola, Ivana Barbacci.

Un prezioso contributo alla riflessione su temi
che rimandano direttamente alle missioni e agli
obiettivi del “Pnrr”, ma si collegano più in genera-
le alla necessità di un profondo rinnovamento
dell’economia, della società e della politica, verrà
dagli interventi di autorevoli soggetti esterni al-
l’organizzazione che, per il ruolo svolto e le pro-

poste di cui sono portatori, offriranno certamen-
te spunti di grande rilievo per il dibattito.

Superare squilibri e disuguaglianze è obiettivo
di valenza strategica, che non si esaurisce certa-
mente con le indicazioni, le risorse e i tempi di at-
tuazione del “Pnrr”, per quanto questi ne rappre-
sentino un presupposto irrinunciabile; né può es-
sere circoscritto al solo ambito delle politiche sco-
lastiche, poiché implica una visione d'insieme e di
prospettiva sollecitata anche dalle grandi emer-
genze con cui ci si misura come sistema Paese, ma
in una dimensione che si estende sempre più su
scala planetaria.

In questa direzione guardano gli interventi di
Luciano Monti, docente di Politiche dell’Unione
europea alla Luiss Guido Carli di Roma, sul con-
trasto al divario generazionale; e di Giulia Gioeli,
attiva nel movimento “Economy of Francesco”,

sul “Patto con i Giovani” sottoscritto da Papa
Francesco nell’evento Eof di Assisi del 24 marzo
scorso.

Più legati allo specifico della scuola i contributi
di Damiano Previtali, che presenterà il suo ultimo
volume (“La scuola mediterranea”) in cui propone
una diversa chiave di lettura sul reale valore di
esperienze scolastiche normalmente considerate
problematiche; e di Roberto Ricci, presidente del-
l’Invalsi, su come i dati raccolti con i test aiutino a
conoscere e contrastare la dispersione scolastica.

Non mancherà certamente, nel dibattito, lo spa-
zio da dedicare ai temi di più stretta attualità su
cui la Cisl Scuola è attivamente impegnata, a par-
tire dalle trattative per il rinnovo del contratto di
lavoro, che proseguono nei prossimi giorni e per
le quali potrebbe aprirsi una fase più stringente
con l’insediamento del nuovo governo.

Istat: male pure
per acqua, salute,
infrastrutture e
lavoro. È nella media
per parità di genere


